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Oggi manifestazione nazionale 

Equo canone, casa 
e sfratti: come 
si muove il PCI 
Incontro stasera al palazzo dei congres
si di Firenze - Impegnò del partito e 
dei Comuni amministrati dalle sinistre 

Questa sera alle 21 al Palazzo dei congressi di Firenze 
manifestazione regionale del PCI sui problemi della casa. La 
preoccupante situazione degli sfratti, l'applicazione della legge 
sull'equo canone e la questione del potere ai Comuni per l'oc
cupazione temporanea degli alloggi sfitti: sono solo alcuni dei 
temi e degli aspetti che saranno affrontati negli interventi degli 
oratori. . ' ' ' ~ 

La manifestazione di questa sera concluderà anche la cam
pagna per la raccolta de"e firme in calce alla petizione fwpo-
lare pei l'applicazione della legge sull'equo canone promossa 
dal partito comunista. Parleranno il compagno Paolo Pecile, 
responsabile regionale della commissione assetto del territorio 
w il compagno Gaetano Di Marino, vicepresidente del gruppo 
comunista al Senato. 

Solo a Firenze le firme 
raccolte per la petizione po
polare sono oltre trentamila. 
Decine di migliaia di persone 
hanno sottoscritto In petizio
ne nelle altre città della To
scana. . 

Il successo dell'iniziativa 
promossa dal PCI testimonia 
non solo l'impegno ma anche 
l'interesse che esiste intorno 
al problema, delle abitazioni. 
Impegno del ;parUto e .d |g l i 

Màdid i 
mergenza,* (famiglie sfrattate 
e senza casa).' hanno nelle-ul
time settimane requisito degli 

appartamenti. Le iniziative e 
gli interventi ' dei Comuni si 
faranno sempre più intensi 
anche in vista dell'ondata di 
sfratti che dovrebbero essere 
eseguiti entro la fine di apri
le. 

A Firenze gli sfratti esecu
tivi sono 1.800. mentre gli 
appartamenti sfitti o comun
que vuoti sono oltre tremila. 
I/Ufficio alloggi del Comune, 
decentrato nei quartieri, sta 
lavorando a pieno ritmo-nella: 
compilazione degli''-elenchi-
degli sfrattati e nell'aggior
namento delle liste" degli al
loggi vuoti. L'amministràzio-
ne comunale ha intensificato 

anche i contatti con i pro
prietari di case vuote per in
vitarli ad affittare ad equo 
canone. Iniziative simili van
no avanti in numerosi Co
muni grandi e piccoli della 
Toscana. 

A Pisa per la petizione po
polare sono state raccolte 
oltre settemila firme. Negli 
uffici del tribunale giacciono 
270 cause di sfratto in sospe
so alcune delle quali risalgo
no. al periodo precedente al
l'entrata in vigore della legge 
sull'equo canone. Gli sfratti 
esecutivi che dovrebbero es
sere eseguiti improrogabil
mente entro la fine di aprile 

sono quarantacinque. 
Anche a Siena le due peti

zioni lanciate dal PCI e dal 
Sindacato Inquilini (Sunia) 
hanno già raccolto migliaia 
di firme. Nei prossimi mesi 
si calcola che potrebbero es
sere sfrattate oltre 160 fami
glie mentre circa cinquecento 
provvedimenti di . disdetta 
potrebbero trasformarsi assai 
presto in provvedimenti 

Ad Arezzo le sentenze im
mediate colpiscono un. centi
naio di famiglie. Quasi •'tré-
cento a Pistoia mentre in 
questo comune gli apparta
menti vuoti ' sono più di un 
migliaio. 

Sedicimila firme a Livorno 
Raccolte contro gli sfratti e per l'applicazione della legge sull'equo canone in 
calce alla petizione del PCI - Oltre cento esecutivi entro la fine di aprile 

LIVORNO — Partirà oggi u-
na delegazione di sfrattati 
per partecipare alla manife
stazione di Firenze promossa 
dal comitato - regionale • del 
PCI e che concluderà la rac
colta di firme alla petizione 
popolare sugli sfratti. Sono 
1,6 mila (undici mila in città 
<| cinquemila ^ £>rotfgcia) le 

ile lanci'aBIftflS'FedJrfzioM' 
comunista livornese (un'ini
ziativa analoga è stata pro
mossa anche dal SUNIA). Da 
Livorno viene la richiesta di 
un maggiore rispetto della 

• legge sull'equo canone e di 
un più efficae potere ai sin
daci per l'uso delle case sfit
te. Le firme sono state rac
colte in massima parte nei 
comuni di Livorno e Piombi
no dove il problema della casa 
è più accentuato e più senti
to. Quali centri di raccolta 
delle firme hanno funzionato 
soprattutto le sezioni di par
tito e le fabbriche. 

Fino ad oggi in città il 
grosso problema della casa è 

- stato affrontato in duplice 
modo: da una parte l'atteg
giamento forse più clamoroso 
di una minoranza che ha da
to vita . al fenomeno, dell'oc- ' 
cupazione abusiva .-"{Ma -il Te-, 
nomeno non è ' andato' molto 

al di là della dimostrazione, 
della protesta, e non ha dato 
soluzioni concrete, ma anzi, 
spesso le ha ritardate), dal
l'altra parte c'è stato un la
voro continuo, meno appari
scente ma più costruttivo, di 
un vasto movimento che si è 
costituito per risolvere il 
problema della casa. Si tratta* 

'S-ttS.'tiirWBfB 
porta avanti il SUNIA e che 
non hanno mancato di forni
re risultati concreti (80 solu
zioni al problema dello sfrat
to in un anno). Il confronto 
e la collaborazione del SU
NIA con i partiti politici e le 
organizzazioni sindacali han
no dato vita a quella piatta
forma rivendicativa concor
data il 20 gennaio, in cui an
che l'amministrazione comu
nale si riconosce. 

Indagine sullo sfitto e sul 
patrimonio dell'edilizia degli 
enti pubblici, mobilità degli 
inquilini, alloggi non utilizza
ti. formazione della gradua
toria degli sfrattati secondo 
lo stato di bisogno, poten
ziamento dell'ufficio Casa 
Comunale, oltre alle questio
ni generali, sono i punti che 
caratterizzano la piattaforma. 

A Livorno si registrano per 
ora 104 sfratti esecutivi, di 

questi 25 sono urgentissimi e 
16 già operanti. Amministra
zione comunale e movimento 
sono riusciti ad ottenere la 
proroga del provvedimento. 
Inoltre il consiglio di zona 
sta preparando una manife
stazione che interesserà an
che i lavoratori del settore 
edile in agitazione per il rin-

fMfcfirtdne ' 9 ' s W muovendo 
per trovare soluzioni tempo
ranee per gli sfrattati e in
sieme al movimento si sta 
procedendo ad un accerta
mento rigoroso dell'effettivo 
stato di necessità avanzato 
dai proprietari per ottenere la 
liberazione dei propri alloggi. 

Per quanto riguarda le 
questioni più generali si sta 
lavorando perchè tutti gli 
sfratti vengano prorogati al 
1. aprile 1980. Poi si chiederà 
lo scaglionamento trimestrale 
delle esecuzioni (ohe proba
bilmente saranno • fortemente 
ridotte dopo l'accertamento 
dello Stato di necessità). Il 
decreto che ha prorogato lo 
sfratto dovrà essere trasfor
mato in legge; da Livorno 
viene la proposta di far in
cludere nello stato di neces
sità solo i casi die interessa
no i parenti di primo grado 
(attualmente lo stato di ne

cessità1 può essere avanzato 
anche per i parenti di secon
do grado in linea retta). Nel 
corso della manifestazione 
del consiglio di zona una de
legazione prenderà contatti 
con una commissione parla
mentare a Roma e farà pre
sente ,la necessità di intro-

. f u * * H 9*ffri» l»"JWfca, flf^ 
decréto*» e »> n «»» ».*• «» *-»• » < 
' Indagine sullo sfitto:. fino 
ad oggi sono stati accertati 
400 appartamenti. Verrà rin
novato l'appello ai privati 
(che in • un recente incontro 
in prefettura hanno dichiara
to il loro impegno) perchè 
mettano a disposizione i loro 
alloggi liberi. Patrimonio edi
lizio di enti pubblici: si sta 
aprendo una vera e propria 
vertenza nei confronti delle 
opere Pie. INPS. INAIL. e i-

• stituti di credito; l'indagine 
interessa anche il patrimonio 
pubblico del Comune. Pro
vincia, Regione e IACP. Mo
bilità: IACP. Federazione 
Cooperative e Coop Risorgi
mento stanno consegnando 
gli alloggi ultimati: esiste un 
accordo con l'amministrazio
ne che permetterà di. gestire 
la consegna ai più bisognosi 
degli appartamenti che si li
berano con questa azione.. ^ 

Stefania Fraddanni. 

In tre zone della1 periferia 

A; Siena molto 
verde attrezzato 

per i ragazzi ^ 
Si tratta di alcune aree dell'Acqua cal
da, dei Cappuccini e di Poggiar elio 

Dibattito a Firenze promosso dalla Confcoltivatori 

Quale agricoltura 
creare in 

I rapporti con il piano triennale del governo e con il pro
gramma pluriennale della regione - La programmazione 

SIENA — Nella sua ultima 
seduta il consiglio comunale 
ha approvato una mozione 
con la quale si procederà alla 
sistemazione a verde di alcu
ne aree dell'Acqua calda, di 
Poggiarello e dei Cappuccini. 
tre zone dell'immediata peri
feria di Siena dove gli ag
glomerati urbani sopo più 
consistenti. All'Acqua calda 
sarà destinato a zona verde il 
terreno compreso fra via del
le Provincie, via Aldobrandi
no da Siena e via Violante di 
Baviera. 

La zona, di proprietà co
munale, sarà impiegata a 
verde pubblico attrezzato con 
impianti sportivi. Questo 
provvedimento costituisce il 
completamento delle opere di 
urbanizzazione e serve da 
raccordo tra l'asilo nido e la 
scuola materna che sono in 
corso di realizzazione. 

Il progetto prevede un pas
saggio pedonale. impianti 
sportivi (tra cui un campo di 
calcio di 50 metri per 28. un 
campo per pallavolo e palla
canestro). impianti di illumi
nazione, messa a dimora di 
piante, giochi per bambini. 
panchine, la spesa complessi
va sarà di 118 milioni. -
• Tutto il progetto rientra 
nel quadro delle ristruttura
zioni della zona;. Ora H quar
tiere è praticamente termina
to e con la sistemazione delle 
aree a zona si creerà un 
« habitat » più funzionale, 
soprattutto per i bambini che 
avranno più spazi per poter 
giocare. 

,Così sarà anche per la zona 
di- Poggiarello e Cappuccini 
dove su un terreno di 34.430 
metri quadri sorgeranno delle 
nuove attrezzature. 

' Il terreno è stato acquista
to dal Comune nel 1976 ap
positamente per adibirlo ad 
area verde dopo che l'ammi
nistrazione stessa aveva pre
so contatti con gli abitanti 
del quartiere che si sono di
mostrati favorevoli alla ini
ziativa. 

l i primo _ s t r a d o ^ .pro
getto reso esecutivo sempre 
durante la stessa 1 riunione del 
consiglio comunale prevede 
un primo assestamento del 
terreno mediante dei lavori 
di livellamento, la sistema
zione della rete delle fogna
ture. la realizzazione di scale 
per accedere alla zona, la 
costruzione di impianti spor
tivi. Vi sarà " un campo di 
calcio, una pista di pattinag
gio che sarà sfruttata anche 
per la pallacanestro e la pal
lavolo. campi di bocce. Lo 
schema generale del progetto 
prevede la sistemazione degli 
spazi da destinare a zona 
verde con dei passaggi pedo
nali -
* Il primo lotto dei ' lavori 
verrà realizzato per un im
porto di 45 milioni. 

Queste realizzazioni ' rien
trano nel progetto per dotare 
le zone periferiche della città 
di attrezzature che permetta
no di dare maggior spazio al
l'attività ricreativa. 

Esplosivo 
rinvenuto 

in una miniera 
a Chiusdino 

GROSSETO — Una notevo
le quantità di oggetti espio- • 
sivi, hi ottimo stato e pron
ti all'uso, sono stati recu
perati domenica pomerig
gio in una località denomi
nata Centina, nel comune 
di Chiusdino in provincia 
di Siena, all'interno di una 
miniera abbandonata. 

La notizia è stata divul
gata dai carabinieri di 
Massa Marittima e dal co
mitato operativo di Siena 
solo nella giornata di ieri. 

Il materiale recuperato 
che pare essere stato ruba
to recentemente in alcune 
cave presso Roccastrada e 
Scarlino consiste in 80 can
delotti di dinamite, 11 deto
natori, 100 metri di miccia, 
4 cartucce per fucile cali
bro 12, una sveglia per au
to tipo timer, un fucile ca
libro 24, una carabina ed 
un esploditore per mine. 

Ancora non è stato reso 
noto come le forze dell'or
dine siano giunte alla sco
perta. Pare certo però che 
sia arrivata una e segna
lazione > precisa. 

« Agricoltura e sviluppo: le 
proposte del piano triennale 
del Governo e del piano plu
riennale della Regione To
scana ». Su questo delicato 
argomento hanno discusso 
studiosi, economisti, ammi
nistratori locali e regionali, 
dirigenti delle organizzazioni 
contadine, riuniti nella Sala 
Luca Giordano di Palazzo 
Medici-Riccardi e su iniziati
va della Confcoltivatori to-
scona. Lo scopo è stato quel
lo di organizzare la parteci
pazione dei coltivatori alla 
discussione di politica agra
ria e alla gestione delle scel
te che vengono compiute a 
livello amministrativo. 

In particolare gli organiz
zatori hanno puntato — al
largando il confronto al 
mondo universitario e alle 1-
stituzioni — a fare diventare 
la Confcoltivatori interlocu
trice delle altre componenti 
economiche e sociali, contri
buendo ad approfondire il 
discorso su « quale agricol
tura costruire » per risponde
re alle esigenze della società 
toscana e nazionale. In que
sto senso, immediato è stato 
il collegamento con il piano 
triennale del governo e con 
quello poliennale della Re
gione. Sul primo è stato ge
neralmente constatato ' come 
l'agricoltura non abbia uno 
spazio sufficiente. I limiti 
sono da riscontrarsi nelle 
mancate proposte per la re
visione della politica agraria 
comunitaria, nello scollamen
to con il Piano Agricolo Ali
mentare e nelle insufficienti 

indicazioni per il rinnovo del
la legislazione agraria e del 
credito. 

Circa il piano regionale e„ 
stato espresso un parere-
complessivamente favorevole. 
insistendo perchè le proposte 
enunciate — delega alle asso
ciazioni intercomunali e mio 
ve leggi di intervento ninni 
ziario — vengano veramente 
approvate in tempi brevi, in 
modo che possano entrare in 
vigore entro questa legislatu
ra. 

Ma il disegno di program
mazione — come hanno detto 
Emo Canestrelli e Silvano 0-
livieri, dirigenti della Conf
coltivatori — rischia di sal
tare se non verrà approvata 
la nuova legge sui patti agra
ri per superare definitiva
mente l'nnacroniAtico contrat
to di mezzadria. 

Vediamo ora i punti salien
ti di questo programma, cosi 
come illustrati dal vice ptv 
sidente della Giunta Regiona
le. GianTranco Bartolini: ope
re di valorizzazione irrigua 
nelle zone di pianura per 
l'espansione dello colture • e-
stensivc e semiestensive, in
terventi sul sistema delle in
frastrutture. valorizzazione 
degli ordinamenti colturali 
estensivi, obiettivi strumenta
li e produttivi, maggiore ca
rattere di operatività definito 
nei programmi di attuazione. 
Richiamando il' dibattito re
centemente svolto in Consi
glio regionale. Bartolini ha 
rilevato come esista la neces
sità di un ruolo diverso per 
gli stessi operatori agricoli 

chiamati ad operare un salto 
di qualità nella azione, in di
rezione della realizzazione di 
moderne imprese agricole. 

Ma già oggi si manifestano 
ritardi, come ad esempio nel
la presentazione delle do 
mande per i piani di svilup
po. visto che soltanto 36 sono 
state presentate di cui 39 nel
le province di Arezzo e Siena 
e soltanto 2 in provincia di 
Firenze. 

Vasto ed articolato è stato 
il contributo degli studiosi. 
Maurizio Grassini ha rilevato 
la progressiva compressione 
dei redditi agricoli e le diffi
coltà dell'agricoltura a svol
gere un ruolo nel processo di 
riconversionw dell'apparato 
produttivo. 

Reginaldo Cianferoni ha 
puntato il discorso sul ri
cambio delle forze di lavoro 
in agricoltura che. per la lo
ro età. vanno esaurendosi. 

Il prof. Jacoponi ha insisti 
to sulle soluzioni tecniche a-
deguate per combinare In 
partecipazione dei produttori. 
l'esperienza dei tecnici e 
l'apparato della sperimenta
zione e della ricerca. 

Leonardo Innocenti ha sot
tolineato le connessioni con 

, la •> politica • comunitaria. 
mentre il prof. Tarditi ha 
fatto riferimento alla politica 
di programmazione dal basso 

. e ai piani zonali di sviluppo. 
In conclusione una iniVati-

va utile che apre le jwrte ad 
un proficuo lavoro di 'con
fronto e di collaborazione tra 
organizzazioni contadine, isti
tuzioni e ricerca. 

Analisi e riflessioni sul fenomeno droga a Grosseto 

Quando l'eroina attacca in provincia 
GROSSETO — ' La prima 
impressione che si è ricavata 
partecipando ieri mattina alla 
riunione promossa congiun
tamente dal prefetto, dal sin
daco e dal presidente della 
provincia di Grosseto, è che 
la società civile grossetana è 
stata colta in e contropiede » 
dall'esplodere drammatico 
del fenomeno droga. Non c'è 
però una passiva constata
zione, bensì la volontà di 
passare al e contrattacco > 
per colmare i vuoti di inizia
tiva che si registrano su 
questo fronte 

.. La • discussione, aperta dal 
prefetto dottor Gomez Palo-
ma. ha ricevuto il contributo 
di amministratori, dirigenti 
politici, parlamentari, opera
tori scolastici e sanitari, au
torità delle varie forze del
l'ordine e della magistratura. 
il cui intento è stato quello 
di voler capire in tutte le sue 
sfaccettature il fenomeno del
la droga. E' per questo che 
se da una parte si è registra
ta la validità dell'intervento 

repressivo dall'altra si è pun
tato e posta l'attenzione sulle 
motivazioni sociali, i drammi 
individuali che generano la 
ricerca in una parte di gio
ventù di « paradisi artificia
li ». 
Infatti gli ultimi avvent 
menti d ie hanno portato in 
carcere per e detenzione e 
spaccio di stupefacenti » Nel
lo Arezzini, 27 anni, di Pian-
castagnaio; Marcello Giaco
melli. 32 anni di Grosseto e 
Fabrizio Caramelli. 23 anni. 
grossetano (costituitesi spon
taneamente sabato scorso al 
carcere di via Saffi), facendo 
salire a 21 il numero degli 
arrestati nel quadro dell'in
chiesta giudiziaria sulla mor-
te di Silvana Falaschi, la ra-

' gazza ventitreenne di Orbetel-
lo. deceduta il 12 febbraio 
scorso a seguito di una dose 
di croma « Brown sugar ». 
sono stati al centro della 
discussione. 

La preoccupazione che ha 
prevalso in tutti gli interven
ti. è stata quella di fornire j 

all'opinione pubblica il mas
simo di correttezza dell'in
formazione affinché non pre
valgano atteggiamenti « cri
minalizzanti » o « moralisti
ci ». La conoscenza rigorosa
mente scientifica è il primo 
passo nella battaglia contro 
le tossico-dipendenze. 

Il secondo elemento emer
so è quello di vedere quali 
iniziative oggi, concretamen
te. possono impegnare tutti i 
settori della società. Ed è su 
questa problematica, che so
no venute in evidenza diffe
renziazioni e diversità di va
lutazioni sul ruolo della fa
miglia. della scuola, delle i-
stituzioni pubbliche e sanita
rie. 

Prevale. purtroppo. in 
comparti essenziali della so
cietà • (vedi il provveditorato 
agli studi; un orientamento 
troppo spesso moralistico e 
che punta a considerare i 
giovani tos-sico dipendenti de
viati. anormali, nella migliore 
delle ipotesi malati. Per con
verso. vi è un atteggiamento 

delle forze dell'ordine che 
prediligono l'aspetto « crimi
noso » del fenomeno rispetto 
a quello della prevenzione. 

A tale proposito vi è stata 
una richiesta di maggiore 
e trasparenza » dell'indagine. 
tale da consentire di giungere 
a colpire e far cadere nelfe 
mani della giustizia chi sta 
dietro al mercato 

«I • giovani tossicodipen 
denti non sono né malati, né 
delinquenti; sono giovani che 
danno una risposta certamen
te aberrante alla crisi di va
lori. di certezze in cui si tro
va la società italiana ». Cosi 
si sono espresse le forze più 
sensibili presenti all'incontro 
e da questo deve muovere u-
na iniziativa più complessiva. 
proiettata sul territorio, che 
abbia fra i propri obiettivi, 
oltre quello del recupero de
gli eroinomani, e quello della 
prevenzione, soprattutto quel
lo della rimozione delle cause 
che determinano il ricorso al
l'uso delle sostanze stupefa
centi. 

Vita difficile per la Casa del Popolo di Buti 

Jazz, teatro e per tetto un cielo di stelle 
La struttura sorge all'aperto in zona franosa — Un uliveto, un piazzale, un campo di palla a volo, 
un casotto-ristorante per una attività forzatamente limitata esclusivamente nella stagione estiva 

BUTI (Pisa) — iT una casa 
del Popolo che ha un muro 
solo, UÌI grande muro lungo 
una decina di metri ed alto 
sei. massiccio, in cemento 
armato. A Buti i compagni 
l'hanno soprannominato « il 
muro del pianto » in ricordo 
del salasso economico che la 
sua costruzione provocò alle 
g;à misere casse dell'ARCI 
locale. La sua funzione è 
soprattutto quella di impedi
re che la piccola collinetta 
che sorge a poche centinaia 
di metri sopra il centro del 
paese frani e questa originale 
measa del popolo » rovini nel
le acque del fiumiciattolo 
sottostante. In principio « il 
muro del pianto » avrebbe 
dovuto costituire l'opera di 
sostegno per una mega<asa 
del Popolo, un circolo ricrea
tivo che acrebbe dovuto ave
re saloni, piscina, sale da 
ballo, bar, cinema ecceteri. 

Ma il costo di un solo mu
ro ed il preventivo della sifra 
con nove zeri fecero compiere 
una rapida vjrcm indietro e 
ben presto dalla fantasia «t 
tornò con t piedi per !«T.I . 
Jl circolo ricreativo rimase 
quindi cosi com'era: cinque
mila metri quadrati di ulìvi
ta. un piazzale con pavimen
to che può essere teatro o 
pista di pattinaggio, un ceri-
pò di pallavolo, un casotto 
con dentro le cucine del 
« rtstoante». niente porte, 
niente finestre né muri, he 
tetto. Quando i compagni di 
Bnti dettero vita a jucst.-i 
esperienza volevano, «uscirà 
dal ehiuso delle *<vtechf« 
strutture - dell' associatami-
smo »; dopo qualche anno si 
tono ritrovati all'aperto, non 
Odo metaforicamente. Unico 

inconveniente di una simtii 
struttura è che può esseri e 
utilizzata solo nei mesi ulivi, 
ma m quel periodo tra pli 
ullivi del circolo « Primo 
Maggior* si ritrovano ogni 
sera centinaia di cittadini bu-
tesi e non. 

Al «Primo Maggio» nei pe
riodi di attività è stato orga
nizzato un po' di tutto: dalla 
musica al teatro, dal grosso 
complesso o cantautore che 
va per la maggiore tra i gio
vani alla lirica e al jazz. Sul
la pedana-pista di pattinaggio 
si sono alternate bande nxi-
sicali, compagnie teatrali, 
spettacoli di burattini. E" sta
to un modo per tentare di 

. sopperire alla mancanza di 
{ strutture di Buti dove, no-
I nostante esulano tradizioni 

illustri di rappresentazioni 
teatrali, l'unico teatro che 
ancora mantiene questo no
me è in completo disfacimen
to. abbandonato alla rovina. 
Per mettere in piedi tutte 

i queste iniziative sono state 
necessarie spese ingenti ma il 
circolo «Primo Maggio » < 
riesce ugualmente ad avere 
un bilancio in pareggio" pur 
facendo pagare biglietti di 
ingresso a mprezao politico », 
anche per oli spettacoli mol
to cottosi, -v .--•»«-'-

Tutto il segreto e nel tipo 
di gerstione volontaristica 
delle strutture. Sono 150-200 
persone che a turno fanno 
funzionare il circolo ricreati
vo. quindi nessuna spesa di 
personale e spese ridotte al
l'osto per lo manutenzione e 
per la Mknttute. ET una scel
ta che ha origine nella sto
ria di questa struttura. Il 
circolo infatti non nasce su
bito come centro culturale e 

ricreativo, ma prende il via 
dalla festa de l'Unità orga
nizzata dalla sezione nel 1971. 
E* un anno cruciale per il 
paese che in questo periodo 
subisce in modo pesante tutti 
i contraccolpi di un progres
sivo snaturamento della sua 
identità sociale ed economica. 

Da sempre paese dei cestai 
e di contadini che dagli ulivi 
tiravano fuori di che campa
re, un'economia povera fatta 
in gran parte in casa dote 
donne e uomini intrecciano il 
castagno destinato all'imbot
titura delle damigiane, alla 
fine degli anni '30 anche Buti 
sente il richiamo della gran
de industria. Gli artigiani 
vanno a lavorare in fabbrica, 
alla Piaggio. E* la rtoria di 
molti paesi della zona. Quan
do il lavoratore torna dalla 
fabbrica si rinchiude in casa 
ad aiutare la moglie che fa le 
ceste oppure coltiva il com
piccilo. La vita in paese lan-
oue. la gente non va più al 
bar a far la partita a carte, 
le case del Popolo si svuota
no. Il lunedi pomeriggio che 
a Buti era sempre festa di
venta un pomeriggio come gli 

altri davanti alla catena: è 
una delle tante tradizioni che 
scompaiono. Cosi come cam
bia anche il lavoro del ca
stagno; due industrialotti ve
nuti da fuori a aumentano i 
ritmi », organizzando il lavo
ro a domicilio in forma più 
sistematica. 

a Erano cambiati i modi di 
vita, le abitudini — dice il 
presidente del circolo Primo 
Maggio — eppure la gente 
continuava ad abitare a Buti, 
aumentavano i pendolari ma 
il paese non si popolava. Ce
ra difficoltà a riunire la gen
te». Mentre le undici Case 
del Popolo del Comune o 
chiudevano o si trasformava
no in normali bar, tra i co
munisti della sezione si apre 
il dibattito. Non è solo l'as
sociazionismo che risente del
la nuova situazione, anche il 
Partito segna il passo. Poi al
l'inizio della car,\oagna per la 
stampa comunista del - IS7I 
viene la decisione tra mille 
paure ed ostacoli: organizza
re una festa dell'Unità in un 
uliveto, poco sopra il centro 
abitato. 

« La nostra preoccupazione 

Condannato il giovane aretino 
che aggredì un benzinaio 

AREZZO — Quattordici anni 
e mezzo milione di multa. 
Questa la sentenza della cor
te d'assise di Arezzo nei con
fronti di Francesco Viola, ri
tenuto colpevole di tutti i 
reati ascrittigli: furto, rapi
na, sequestro di persona, ten
tato omicidio. I fatti risalgo
no all'ottobre di tre anni fa. 

Francesco Viola, dopo aver 
abbandonato la sua casa a 
Castiglicn Fiorentino, si recò 
a Firenze. Qui rubò una Mini 
Minor. Sull'auto passò la not
te e successivamente tornò a 
Castlglion Fiorentino. Alle 
tre della notte del 9 ottobre 
si recò a far benzina da un 
benzinaio che aggred e de
rubò. 

maggiore — spiegano i com
pagni — era che la gente non 
si sarebbe mossa di casa per 
venire lassù ». Ed invece fu 
un successo. Il circolo gari-
baldi che si trova proprio 
sulla piazza principale di Bu
ti finanzia l'acquisto del ter
reno con i soldi risparmiati 
con le « macchinette », i flip
per ed il jue-box. Abban
donata l'idea di una mega-ca
sa del Popolo si pose il pro
blema di come gestire il 
nuovo spazio. Una riunione 
tra tutte le forze politiche 
perché insieme si impegnasse
ro nell'iniziativa, andò a vuo
to. Solo la banda del paese 
accettò di collaborare, gli altri 
un po' per mancanza di sen
sibilità e un po' per le solite 
preclusioni politiche, decisero 
di stare fuori dall'impresa. 
Ma questo non ha impedito 
che a titolo individuale molti 
giovani partecipino ugual
mente. 

Anche quest'anno agli inizi 
della buna stagione, il circolo 
Primo Maggio, riprenderà le 
attività. Il programnn è sta
to discusso a tango, non è 
mancato il confronto tra i 
fautori del «grande spettaco
lo» con il cantante di grido 
ed i sostenitori di. una pro
grammazione • culturale che 
privilegia le esperienze locali. 
Ne è uscito un «cartellone» 
che dando ampio spazio alla 
produzione butese non esclu
da la m serata dei tutto esau
rito*. « Abbiamo voluto far 
fronte — spiegano i compa
gni — alle esigenza di un pub
blico eterogeneo ma mai a 
quelle delia "cassetta"». 

AndrM Lanari 

Oggi fre ore di astensione 

Scioperano le imprese 
di supporto alle 

acciaierie di Piombino 
PIOMBINO — Stamani tutti 1 complessivamente i problemi 
i lavoratori delle imprese di ] di riduzione del personale 
appalto che operano all'in- | d e l l e i n , p r e 5 e <*„ , a F L M . 

Il 6 marzo è prevista in 
questo senso una riunione 
tra la FLM. la FLC. il consi
glio di fabbrica delle Acciaie
rie e i delegati delle imprese. 
Domani avrà inoltre luogo un 
incontro tra la FLM e TAPI 
nel corso del quale saranno 
illustrate da quest'ultima le 
linee sulle quali si muoverà 
il consorzio di 7 piccole im
prese 

terno delle acciaierie di 
Piombino scioperano per tre | 
ore. dall'inizio del turno di ! 
lavoro fino alle 9 praticando. ! 
inoltre, il blocco delle merci ! 
alla portineria del cotone ed | 
a quella di Ischia (entrata 
treno medio-piccolo). L'inizia
tiva — che rappresenta una 
prima risposta al preannun
ciato licenziamento di 30 o-
perai da parte della CRM — > 
è stata decisa al termine di 
una riunione dei delegati del
le imprese edili e metalmec
caniche che si è svolta Ieri. 
- Dall'incontro che il consi

glio di fabbrica della CRM e 
la FLM hanno avuto lunedi 
con i dirìgenti dell'impresa e 
l'associazione Piccola Indu
stria, non è infatti, emerso 
nulla di positivo. La CRM ha 
in quella sede ribadito l'in
tenzione. una volta terminato 
il perìodo di cassa integra
zione che ha interessato 50 
operai, di licenziare 30 dei 
propri dipendenti. La posi
zione sarebbe motivata dal 
fatto che alla CRM non sono • 
giunte nel frattempo nuove 
commesse di lavoro. Una si- • 
tuazione questa, che riguarda | 
molte delle imprese di appal
to. Nello stesso settore edile ! 
gli - operai vivono sotto la | 
minaccia continua di perdere l 
il posio di lavoro per gli \ 
stessi motivi. -I sindacati 
chiedono in primo luogo il ; 
rispetto degli impegni assunti I 
dalle acciaierie nel marco "78 j 
e cioè di far svolgere la ma- I 
nutenzione ad imprese die a- ' 
vesserò strutture anche al- ! 
l'esterno della fabbrica. 

Inoltre le Acciaierie ai era
no impegnate ad esaminare i 

TAPPETI ORIENTALI 
A PROVA DI LADRO 

1964 -1979 

Nel 15° anniversario della nascita della sua Ditta 
a Firenze 

unisce ad ogni tappeto vendulo una polizza 
d'assicurazione contro tutti i rischi valida su 
tutto il territorio italiano, lo Stato del Vaticano 
e la Repubblica di San Marino. 

Un motivo in più per scegliere E l Y A S Y 
Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 
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